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	titolo ita: DIFTEROVAIOLO NEL GUFO COMUNE (ASIO OTUS): ESPERIENZE CLINICHE E DIAGNOSTICHE IN UN CENTRO DI RECUPERO FAUNA SELVATICA.
	titolo ing: AVIAN POX IN LONG EARED OWL (ASIO OTUS): CLINIC AND DIAGNOSTIC EXPERIENCES IN A WILDLIFE REHABILITATION CENTRE.
	riassunto ita: In questo lavoro è descritto un focolaio di vaiolo aviare che ha colpito sei esemplari di Gufo comune (Asio (A.) otus) stabulati in un centro di recupero di fauna selvatica sito nella provincia di Bari. Il focolaio oggetto dello studio ha mostrato i caratteri tipici della forma crostosa del vaiolo aviare. I sei esemplari di A. otus, infatti, mostravano lesioni nodulari a livello palpebrale e lesioni crostose a livello della cute deplumata di narici, angolo del becco e arti. Uno dei sei soggetti mostrava lesioni crostose a carico della cera del becco oltre che a livello dei tarsi. Inoltre, erano tutti fortemente infestati da acari. Il virus è stato isolato mediante inoculazione su membrana corio-allantoidea (CAM) di uova embrionate di pollo SPF. Campioni di croste sono stati sottoposti a esame al microscopio elettronico a trasmissione e hanno evidenziato Avipoxvirus nella sua classica forma a mattone. Campioni di CAM e di tessuto cutaneo sono stati, poi, utilizzati per la PCR. Le reazioni di amplificazione del gene P4b, hanno restituito ampliconi di circa 580 pb compatibili con APV. Essi sono stati sequenziati e tutti avevano la stessa sequenza nucleotidica che, a sua volta, mostrava un'identità del 99% con due sequenze appartenenti a virus isolati in un gufo reale in Corea del Sud ed altre due da virus isolati in Germania da un'aquila dalla coda bianca ed una gru cenerina. La successiva analisi filogenetica ha messo in rilievo che i virus facevano parte di un gruppo piuttosto eterogeneo per spettro d'ospite. Nel complesso i dati evidenziano che virus anche strettamente correlati tra loro possono infettare specie diverse, soprattutto nel caso in cui si tratti di uccelli selvatici. Queste osservazioni evidenziano la necessità di adottare nei Centri di Recupero fauna selvatica, strategie di profilassi igienico sanitaria e di management, volte da un lato a consentire il raggiungimento di una diagnosi precoce di malattie infettive trasmissibili e dall'altro a ottenere verso una significativa riduzione del rischio di circolazione e diffusione degli agenti patogeni all'interno della struttura.
 
	abstract ing: This study describes a focus of Avian pox which has involved six Long eared owls (Asio otus), recovered in a bird rehabilitation centre in the South of Italy. This outbreak showed the typical features of the classical form. In fact, the six Long eared owls showed nodular lesions on the eyelids and scabs on the naked skin of the nares, base of the beak, legs and feet. One of the three owls also showed scabs upon the wax and at the tarsal region. Furthermore, they were heavily infested by mites. The virus was isolated by inoculation of chorioallantoic membranes (CAM) of specific pathogen free chicken embryos. Virus was visualized by the mean of the transmission electron microscope from the scabs. It clearly revealed the brick-shaped virus and the typical superficial tubules. APV-specific DNA was detected by PCR from the skin lesion of the six birds and from the infected CAMs. The amplification reactions of the P4b gene produced the expected 580 bp amplicons. The latter were sequenced and nucleotide sequence was found be identical among all isolates. Such region was 99% identical with two sequences belonging to Avianpox virus isolated from a an Eurasian eagle owl in the South Corea, and other two viruses isolated from a white tailed eagle and a crane in Germany. The subsequent phylogenetic analysis highlighted that the isolates clustered in a clade of virus displaying high heterogeneity with respect to their hosts. On aggregate, data here presented underlines that closely related viral strain are capable to infect more distant species, especially in the case of wild birds. Therefore, suitable strategies of management, and biosecurity and hygiene measures should be encouraged, in order to obtain an early diagnosis of infectious diseases and an effective reduction of pathogen's circulation in the rehabilitation facilities.
 


